


risveglio movies: limitless

2

Limitless
GENERE: 
Thriller
ANNO: 2011
REGIA: 
Neil Burger
ATTORI:Bradley Cooper, 
Robert De Niro, Abbie Cor-
nish, Andrew Howard, Anna 
Friel, Johnny Whitworth, 
Tomas Arana, Robert John 
Burke, Darren Goldstein, 
Ned Eisenberg, T.V. Carpio, 
Richard Bekins, Patricia Ka-
lember, Cindy Katz, Brian 
Anthony Wilson, Rebecca 
Dayan, Damali Mason, Tom 
Bloom, Nina Hodoruk, Tom 
Teti
SCENEGGIATURA: 
Leslie Dixon
SOGGETTO: Dal romanzo 
omonimo di Alan Glynn
FOTOGRAFIA: Jo Willems
MONTAGGIO: 
Naomi Geraghty
PRODUZIONE: 
Universal Studios, Relativity 
Media
DISTRIBUZIONE: 
Eagle Pictures
PAESE: USA
DURATA: 105 Min
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Riassunto Trama:

Titolo:

Scheda tecnica:

L’aspirante autore Eddie Morra (Bradley Cooper) 
soffre di un cronico “blocco dello scrittore” ma la sua 
vita cambia improvvisamente quando un vecchio 
amico gli fa scoprire il NZT, un nuovo farmaco 
rivoluzionario che gli permette di aumentare al 
massimo le sue capacità intellettive. Con ogni sinapsi 
stimolata, Eddie riesce a ricordare tutto ciò che ha 
mai letto o sentito ed ad imparare qualsiasi lingua 
in un giorno, riesce a fare equazioni complesse e ad 
ingannare chiunque incontri - finché continua l’effetto 
del farmaco non ancora mai testato. Presto Eddie 
travolge Wall Street: da una piccola somma iniziale 
ricava milioni. Le sue imprese attraggono il magnate 
della finanza Carl Van Loon (Robert De Niro), che lo 
invita a fare da mediatore per la più grande fusione 
nella storia delle corporation. Ma questo espone Ed-
die anche a persone che farebbero qualsiasi cosa pur 
di impadronirsi del suo rifornimento di NZT. Mentre 
la sua vita è in pericolo e i brutali effetti collaterali 
stanno venendo a galla, Eddie riesce ad evitare miste-
riosi inseguitori, una pericolosa banda, e un’indagine 
di polizia molto intensa, aggrappandosi tenacemente 
alla sua scorta del farmaco che va inevitabilmente 
diminuendo, ma dovrà essergli sufficiente perlomeno 
fino a quando avrà la necessità di ingannare i suoi 
nemici.

a cura di Francesco iannò
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spunto utile di comprensione del film
a cura di Massimo Bavieri

Film appassionante che in maniera action thriller riesce ad illu-
strare in maniera abbastanza efficace la differenza fra un uomo in 
addormentamento verticale ed un uomo risvegliato dal punto di 
vista materiale.
L’uomo astuto di cui parlava Gurdjieff, colui che sà usare totalmente 
il proprio involucro e suoi corpi, per piegare il mondo al proprio 
volere, potrebbe essere nelle sue potenzialità paragonato, al mister 
Morra, protagonista di Limitless (senza limiti).

NZT: la droga che rende intelligenti è l’elemento narrativo che 
permette di svicolare il problema di come si faccia ad arrivare ad un 
tale stato di veglia, una tale centratura, ma questo non impedisce di 
apprezzare comunque i risultati esplicativi di questa pellicola. 
E del resto non è una tradizione sciamanica/sacerdotale millenaria 
quella di usare alcune sostanze psicotrope atte ad alterare la co-
scienza e la percezione del mondo degli iniziati?
La consistente differenza, fra il tema del film ed il paragone dell’in-
ziato sciamano, è che Morra prende la “pillola magica” di punto 
in bianco senza preparazione, mentre il giovane apprendista spre-
gone, è una vita 
che si prepara a 
quel momento 
iniziatico, guida-
to dal maestro e 
mentore, ed anche 
avvisato su tutte le 
possibili controin-
dicazioni, di aprire 
una finestra su 
un’altro mondo.
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Riflessione sul lavoro e sul merito:

E al proposito della lunga prepa-
razione necessaria, prima di poter 
accedere a certi mondi; Robert De 
Niro, in un appassionante scena del 
film illustra eccezionalmente bene 
e con incalzante foga; la differenza 
fra chi ha fatto un grosso e lungo 
lavoro di crescita nel tempo, e fra 
trovarsi bizzarramente protagonista 
di una “botta di culo”. 

Quel monologo è indispensabile, 
per lo spettatore, per comprendere 
che si tratta di una fiction quella 
in cui si stà immedesimando. Il 
film appassiona un sacco proprio, 
per quel suo “peccato originale” di 
lasciar sognare ad occhi aperti chi 
lo guarda, nella indulgente speran-
za di trovare scorciatorie che (per 
quanto ci piacerebbe un sacco), 
sono impossibili è tutto sommato 
ingiuste.

Trovare per sincronicità una per-
sona che ti regala una tale manna 
che in trenta secondi permette di 
risvegliarsi senza avere un’apparen-
te merito, pare e resta una bestem-
mia, ma... se volessiomo fare gli 
esoteristi a tutti i costi, si potrebbe 
anche giustificare la trama, attra-
verso il karma e la metempsicosi, 

ovvero con l’ipotesi narrativa 
che l’essersi sposato proprio con 
Melissa, il cui scopo nella vita non 
era diventar tanto tua moglie (che 
infatti finisce subito), quanto per 
il fratello era diventar tuo cogna-
to; putacaso spacciatore di nuove 
droghe sintetiche sperimentali, che 
a distanza di anni incontri a caso a 
New York (cioè... mica il paesino di 
provincia). 
Tutto questo può richiamare alla 
memoria il concetto di “ricapitola-
zione” laddove le esperienze delle 
vite passate (o quella corrente), 
sono servite di preparazione ad un 
certo particolare appuntamento col 
destino.
 
E forse è per questo che il pro-
tagonista, è l’unico che riesce ad 
assuefarsi naturalmente allo stato 
di veglia, senza più bisogno della 
pillola e senza gli effetti avversi che 
hanno ucciso o piegati alla legge di 
compensazione tutti gli altri utiliz-
zatori della NZT.
 
Ed anche in questa chiave di sot-
tolettura, la pellicola può tornare 
utile, per capire e spiegare ad un 
nuovo studente un concetto com-
plesso come la ricapitoalzione.
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Chiunque abbia iniziato a seguire 
conferenze o letture che parlano di 
risveglio della coscienza, avrà in-
contrato la “legge di compensazio-
ne”, descritta in qualche passaggio. 
 
Rimandando allo studio di questa 
legge, chiunque non la conosca già 
(attraverso letture o seminari), può 
intanto essere di aiuto tener presen-
te la trama di Limitless per com-
prenderla, in questo suo aspetto:
 
1) il protagonista utilizza la legge di 
compensazione e sua comprensio-
ne, per studiare e capire la borsa, e 
farci un sacco di soldi.
 
2) La NZT ha degli effetti avversi, 
che si manifestano in un secondo 
tempo, e che portano il fruitore 
della stessa a pagare con la salute, 
con l’annichilimento depressivo e 
addirittura con la vita, ogni gram-
mo di euforia e senso di superiorità 
e ricchezza acquisita con la NZT.
Questa legge è inesorabile e fun-
ziona così su tutto quello che non è 
sentimento all’ottava alta, ma sem-
plicemente “cosa del mondo”, come 
una droga sintetica, o una felicità 
sintetica o materiale. 

Solo le cose dell’altro mondo, non 
soggiaciono a questa legge, solo 
le cose guadagnate con la “grande 
gihad” sono durature (nella cultura 
islamica si intende il duro impegno 
a perseguire la via di Dio, intesa 
come spirituale, mentre per “picco-
la gihad” si intende fare sforzi che 
al confronto sono di poco conto, 
poichè espressi nel mondo mate-
riale, tipo fare digiuno, o qualsiasi 
altra azione operata nel mondo 
invece che dentro di sè).

la legge di compensazione:

Ma 
benché siamo 

nel mondo, noi non sia-
mo del mondo. ... “Io non ti 

prego che tu li tolga dal mondo, 
ma che tu li preservi dal maligno. 
Essi non sono del mondo, come io 
non sono del mondo. Santificali 

nella verità: la tua parola è 
verità” 

(Giovanni 17:15–17).
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un film per addormentati:

L’aver messo questa pellicola nel novero 
dei “risveglio movies” non deve trarre in 
inganno. 
Il pubblico cui è rivolto, non è un pubblico 
di iniziati! 
È una americanata, rivolta a persone a 
cui piace sognare di poter diventare belli, 
ricchi e intelligenti in 30 secondi.
Se non fosse così, la gente comune non lo 
guarderebbe.
 
Davvero una persona che raggiunge il 
100% della propria capacità intellettiva 
userebbe questo potere per fare soldi? 
Solo per chi non è del tutto addormentato 
nella matrix, è chiaro che un simile potere 
andrebbe messo a disposizione di fini mol-
to più alti, che non fare soldi.
Che banalità è mai questa?
La giusta banalità con la quale raggiungi 
milioni di persone con il tuo messaggio.
Si tratta di questo, di mettere un seme nella 
testa delle persone, perchè francamente 
un film dove uno prende una droga che lo 
fa diventare intelligente, e di conseguenza 
molla tutto, per ritirarsi sul monte in con-
templazione del creato, non sarebbe tanto 
avvincente. 

Ma intanto, per cominciare, il film illustra 
le potenzialità di modellamento del mondo 
a proprio piacimento, se solo si fosse in 
grado di restare svegli durante le cose che si 
fanno e la vita quotidiana. Così che quando 
si cerca di descrivere in una conversazione, 
ad un amico, che cosa si intende per “essere 
risvegliati in presenza” basta far vedere 
questo film.
 
E tuttavia, nel finale del film la via maestra 
è fuggevolmente mostrata: il senatore 
Eddie Morra usa il suo potere, per raccolte 
fondi benefiche, e per tentare di arrivare 
alla presidenza degli USA, in maniera 
onesta, senza cedere a intimidazioni, corru-
zione o ricatti da parte dei poteri forti, ed 
arrivare al potere “pulito” per poi fare nel 
mondo le cose del regno dei cieli. 
E forse, si sottintende nella trama, che pro-
prio questa scelta di “uscire dal mondo, pur 
restando nel mondo” che salva il protago-
nista dalla legge di compensazione, dovuta 
agli effetti mortali o annichilenti della NZT 
che sicuramente lo avrebbe ucciso o reso 
ricattabile.

Giovanni 17:15-17 è il passo evangelico che meglio si abbina a questo 
film. 

Essere NEL mondo (avendo a disposizione talenti superiori), produce azio-
ni per il bene comune (raccolta fondi, costruzione di ospedali, dedicarsi 

alla politica al fine di promuovere il benessere colletivo).
Essere DEL mondo (avendo a disposizione talenti superiori) produce l’in-

tenzione egoica di fare soldi per se stessi. 
Nella pellicola vediamo Eddie fare proprio questo passaggio: da usare 
la propria intelligenza da abitante del mondo, per arricchirsi a usarla da 

“visitatore” venuto nel mondo per migliorarlo.
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Eddie Morra il Gurdjieff  del XXI secolo:

Questa pellicola davvero può aprir-
ci una finestra su un modo possibi-
le di vivere la vita in presenza.  
Vedendo questo film mi sono ve-
nute in mente delle scene dal libro 
di O.P. Ouspensky: frammenti di 
un insegnamento sconosciuto, dove 
l'autore descrive situazioni di cui è 
stato testimone di uno stupefacien-
te Gurdjieff che era in grado, con la 
semplice osservazione, di imparare 
arti e mestieri che normalmente si 
tramandano di padre in figlio e si 
apprendono in anni di gavetta ed 
esperienza. 
Oppure imparare una lingua 
semplicemente ascoltandola (uno 
dei “poteri” che dava nel film la 
NZT, come anche imparare le arti 
marziali, semplicemente ricordan-
dosi un documentario visto anni 
prima). 

E non era lo stesso Gurdjieff che 
viveva senza limiti e senza farsi 
mancare nulla? Si narra che se in 
una città fossero immatricolate tre 
automobili una di queste era di 
Gurdjieff . 
Lo stesso “signor G” ci racconta 
in una appendice di “incontri con 
uomini straordinari” di tutte le sue 

avventure affrontate per sfamare 
e salvare se stesso ed un centi-
naio di suoi allievi attraversando 
una Russia devastata dalla guerra 
civile, in teatri così terrificanti da 
rischiare di venire ammazzati ogni 
giorno per disparati motivi. Ogni 
espediente usato dal maestro ha 
portato a incredibili, quanto efficaci 
risultati, che davvero fa pensare che 
quello che ci stà raccontando siano 
frutto di una intelligenza superiore 
(oppure di una spiccata fantasia 
narrativa al pari di Giulio Verne)
Ecco il protagonista del film e la 
sua applicazione dell’intelligenza 
superiore, ricorda un Gurdjieff 
moderno atto a sopravvivere a New 
York.
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la via dell’uomo astuto

Forse anche il grande maestro del 
‘900 aveva una scorta di NZT come 
Eddie Morra? 
Come faceva a trovare sempre le 
risorse per portare a termine qual-
siasi iniziativa anche in mezzo alla 
più becera follia del mondo?
 
Teoricamente conosciamo questo 
segreto, proprio tramite il suo inse-
gnamento, poiché egli stesso con le 
sue scuole esoteriche, di danza e di 
studio ci ha mostrato la quarta via, 
“la via dell'uomo astuto”,  e questo 
segreto è la “presenza” che egli 
faceva imparare ed allenare ai suoi 
studenti attraverso gli esercizi per 
la costruzione di un centro di gra-
vità permanente e una vita basata 
sul vivere qui ed ora.

La trama avvincente del film non 
manca di regalarci preziosi mo-
menti descrittivi di uno stato di 
presenza. Le scene, i rallenty, le 
inquadrature... tutto orchestrato 
per farci percepire come si vivreb-
be in totale presenza: il tempo si 
dilata, le cose accadono simulta-
neamente eppure le percepiamo 
distintamente una per una, tutto 
diventa lentissimo rispetto ai nostri 
tempi di reazione, siamo in grado 

di calcolare 50 mosse avanti quello 
che sta per accadere e valutare la 
migliore fra possibili alternative 
d’azione.
Tutto questo potremmo vederlo 
come un premio intermedio sulla 
via dell'illuminazione, in alternati-
va al vivere come il terrestre medio 
così tanto ben descritto dal perso-
naggio Eddie a inizio film, prima di 
“risvegliarsi” grazie alla NZT.

La presenza allarga il canale che 
permette il giungere delle idee e 
delle intuizioni che sono disponibi-
li, li nell'etere per chi ha occhi per 
vedere (leggi la prefazione a “Ri-
sveglio Movies” per approfondire 
l’argomento), come sapientemente 
descritto nella scena delle lettere 
dell'alfabeto che cadono dal soffitto 
dolcemente direttamente sulle dita 
dello scrittore. 
Una iconografia efficace, commo-
vente e geniale, sicuramente giunta 
alla mente dello sceneggiatore, 
nella stessa identica maniera! 
E del resto capita così anche a me 
quando scrivo, e la mia commozio-
ne nel vedere quella scena è arriva-
ta proprio per esperienza diretta di 
quel fenomeno).
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conclusione di lettura filmica

esercizi pratici:

Il film ha nelle sue intenzioni ben poco di esoterico o spirituale, eppure 
nel dichiarato intento di donare due ore di action e trhiller in spensiera-
tezza, a saper cercare, ci fa venire voglia di rileggere Gurdjieff e riprendere 
in mano gli esercizi di presenza (per quanti di voi li fecero un tempo, e 
poi come me, avete smesso di farli).

Per chi non si è mai approcciato a questa via invece, può essere un bell’in-
centivo a cominciare, vedere una finestra su che cosa può voler dire vivere 
in presenza e di quanto valga la pena sforzarsi negli esercizi per imparare 
a vivere in quello stato il più a lungo sempre più a lungo possibile nell'arco 
di una giornata... Da un minuto a due a dieci... Fino alla totalità di ore di 
veglia. 
È questo stato raggiunto con il lavoro su di se, questo sì che è privo di 
controindicazioni karma da pagare in compensazione ed inesauribile 
fonte di energia ad aeternum.

Un film che a ouspensky avrebbe sicuramente apprezzato  e che forse lo 
avrebbe indotto a frugare nelle tasche segrete negli abiti del suo maestro, 
nella speranza di trovare qualcosa che potesse in trenta secondi sostituire 
tutti quegli esercizi duri e infiniti per conseguire lo stesso risultato.

Non può essere la sede questa per suggerire gli esercizi di presenza delle 
antiche e moderne scuole iniziatiche. Lo studente attento, saprà da solo 
cercare testi e istruttori capaci di dire quali semplici esercizi di “ricordo di 
sè” sono adatti, ma in generale, posso dare una indicazione sempre valida: 
uscire dalla zona di confort, per essere costretti a rimanere concentrati 
su quello che si fà senza divagare con la mente o le emozioni, fugare la 
pigrizia, rifiutare le comodità. 
È comodo uscire dall’auto attraverso la porta accanto vero? Bene, se vuoi 
svegliarti comincia a farlo dall’altro lato... è più scomodo è vero, ma ti 
constringe a pensare a quello che stai facendo ed a restare attento e vigile. 
Se pensi sia “troppa sbatti”... n alternativa puoi sempre cercare un pusher 
di NZT...


